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OUT-IN: Organizzare, Utilizzare e Trasferire Innovazione
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Obiettivi
Gli obiettivi specifici di OUT-IN sono:

1. aggiornare, limitatamente agli aspetti linguistici e ai riferimenti disponibili nei database del CD Rom Isol-Action, il prodotto che si intende trasferire. Attualmente, infatti, i contenuti sono disponibili in italiano e in inglese e i 14 Moduli e le 30 Unità didattiche contengono riferimenti a Programmi le cui attività sono ancora in corso ma il cui periodo di programmazione è terminato;

2. verificare con un insieme di Operatori provenienti da Scuole e agenzie formative che non hanno già esperienze di progettazione e di implementazione di progetti transnazionali, la tenuta dell’analisi dei bisogni formativi già effettuata, per individuare se sussista o meno la necessità di integrare i contenuti didattici con Unità di approfondimento o con l’aggiunta di learning Object specifici per approfondire alcune tematiche;

3. allargare l’esperienza verso due altri  Paesi (UK e LV), per cogliere ulteriori elementi di contributo derivanti da un sistema che ibrida gli approcci teorici tipici dei sistemi educativi dei Paesi che hanno sviluppato il prototipo con un paradigma più informato da pragmatismo ed riferimenti operativi (UK) e per recuperare una prospettiva istituzionale di livello nazionale (il Partner lettone opera come struttura autonoma ma incardinata nel Ministero dell’Educazione nazionale) ;

4. realizzare, attraverso azioni di tutoraggio e coaching, il trasferimento del modello formativo presso scuole e agenzie formative italiane e lettoni, assumendo come indicatore di risultato l’obiettivo di produrre - insieme con i beneficiari e con l’ausilio del partenariato - non meno di 20 progetti immediatamente cantierabili di mobilità e di partenariato nel quadro del Programma LLP – programmi settoriali Comenius, Grundtvig e Leonardo da Vinci – mobilità).  Tali progetti dovranno essere predisposti per poter essere candidati a valere sul Bando LLP 2009: il GANTT di progetto è costruito per il rispetto rigido di questa scadenza;

5. mettere in rete e costituire una comunità virtuale di apprendimento tutti i soggetti e le istituzioni che avranno partecipato alla sperimentazione e al trasferimento, creando le premesse per una sua stabilizzazione e utilizzabilità laddove le norme dei dispositivi comunitari prevedano la realizzazione di azioni in partenariato transnazionale.

L’architettura complessiva del Modello prototipale in auto-apprendimento è stata articolata in due macrosessioni: 
1 – Presentare una candidatura: la fase di progettazione, strutturata in 8 Moduli (Analisi di contesto; Obiettivi Generali e Specifici; Impatti/effetti; Scouting; Risultati/prodotti; Piano di Lavoro; Dimensione Europea/Partenariato; Disseminazione/Valorizzazione; Innovazione;) e 19 Unità. 
2 – Realizzare un progetto: la fase di attuazione, strutturata in 6 Moduli (Piano di lavoro – Il Project Management; Piano di lavoro - monitoraggio e valutazione in itinere;  Piano di lavoro gestione e coordinamento della partnership; Conseguimento risultati e Realizzazione Prodotti; Valutazione; Mobilità) e 11 Unità. 
Proprio in considerazione della tipologia specifica dei destinatari finali del percorso realizzato (Docenti, formatori, Scuole, Centri di Formazione), è stato dedicato un Modulo specifico alla realizzazione di Interventi di Mobilità (Sessione 2 – Modulo 6), pur sapendo che la progettualità, in questo caso, varia molto a seconda del programma nell’ambito del quale la proposta viene realizzata. Ciononostante sono state selezionate le azioni che presentano criticità attuative particolari per la loro complessità e che hanno valore trasversale (progettazione e realizzazione delle attività propedeutiche – Monitoraggio e tutoraggio sul campo e a distanza – Valutazione e Auto-valutazione), trasferendo quelle nozioni che atte a supportare l’utenza nella realizzazione di un progetto di mobilità, indipendentemente dal programma di riferimento.
Le istituzioni scolastiche  e formative  beneficiarie dell’intervento, dopo aver individuate al proprio interno lo staff da coinvolgere operativamente nelle azioni progettuali, saranno accompagnate in un processo di progettazione che consentirà loro di avanzare una candidatura completa e cantierabile in occasione del Bando LLP 2009. Trattandosi di un percorso formativo in autoistruzione e di una attività di coaching che si svilupperà in presenza e a distanza per diversi mesi, è presumibile che ci saranno i tempi necessari alla sedimentazione delle nuove competenze trasmesse.

Le strutture che parteciperanno alla sperimentazione in UK e in Grecia, avendo avuto l’opportunità di offrire al proprio staff l’opportunità di utilizzare il courseware Isol-Action potranno partecipare come Junior partner o istituti intermediari per i progetti predisposti da Lettoni e Italiani: in questo modo, oltre a condividere una formazione e un approccio simile, saranno risolti i problemi derivanti dalla necessità di montare ex novo partenariati transnazionali di progetto. Si ricorda che tanto il Regno Unito, quanto la Grecia rappresentano mete e destinazioni privilegiate per lo sviluppo di programmi di mobilità transnazionale dei giovani lavoratori e degli allievi in formazione iniziale.

	e.1. 
WORK pROGRAMME

	1. Please describe your work programme by subdividing it into workpackages (WP). Please complete the table below.




	Work package 0
	COORDINAMENTO E GESTIONE GENERALE

	Aims
	Garantire conformità e regolarità attuativa del complesso di attività del progetto, incluse quelle amministrativo-finanzarie

Condividere il piano di lavoro esecutivo approvato (attività, compiti e responsabilità di ciascun partner)

Progettare e Condividere in piano di comunicazione tra i partners e relative modalità e strumenti di comunicazione interna (sito area riservata)

	Start/finish date (overall duration)
	15/11/2007 – 14/11/2009

24 MESI

	Staff days
	260

	Role and tasks of partners involved
	P1 - MCG

Finalizzare i compiti amministrativi con l’Agenzia Nazionale (Convenzione e Fideiussione) e i  rapporti amministrativi con i partners (sub-contratti)

Gestione, coordinamento e monitoraggio generale del progetto 

Gestione rapporti e accordi con l’Agenzia Nazionale per quanto attiene gli aspetti amministrativi del progetto
Elaborazione e Proposizione del Piano di monitoraggio di progetto e realizzazione delle relative azioni di monitoraggio procedurale e amministrativo.

Gestione e controllo delle modalità e degli strumenti per effettuare la rendicontazione secondo i check points, il calendario, gli strumenti e il processo indicato nel piano di monitoraggio 

Controllo e coordinamento di tutti gli aspetti connessi alla comunicazione interna tra i membri del partenariato (sito, intranet)

P3  - TRUST 

Partecipazione e animazione del 1° Workshop Transnazionale di partenariato in (UK)

Registrazione, progettazione e realizzazione sito di progetto

Progettazione e realizzazione dell’immagine coordinata di progetto  e dei relativi format per redazione reportistica di progetto

Elaborazione e proposizione di un Piano di comunicazione interna
Partecipazione e animazione del 2° Workshop Transnazionale di partenariato in Lettonia
P7 - OAKE – EUROPE

Organizzazione del  1st Workshop Transnazionale di partenariato (UK) (1 giorno)
P6 – ISEC 

Organizzazione del  2° Workshop Transnazionale di partenariato (LV) (2 giorni)
TUTTI I PARTNERS

Contrattualizzazione con il Promotore

Partecipazione al 1st Workshop di partenariato (UK) 
Validazione Piano di Monitoraggio Interno e adozione degli strumenti previsti

Validazione Piano di comunicazione interna ed esterna e adozione dei relativi  standard comunicativi 

Osservanza dei compiti amministrativi previsti e loro trasmissione puntuale al contraente

Definizione di un organigramma interno puntuale, funzionale a garantire l’adempimento e la attuazione di tutti i compiti e attività previsti nel piano di lavoro esecutivo (inclusi aspetti amministrativi e procedurali).


	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	CATERING 1° E 2° WORKSHOP DI PARTENARIATO

	Working methods and techniques
	Contrattualizzazione tra contraente e partners. 

Attivazione Intranet (Sito Area Riservata).

Redazione verbali incontri di partenariato.

Predisposizione griglie e report secondo formato comune.

Applicazione approccio orientato ai sistemi di gestione per la qualità e risk assessment tools. 

Organizzazione e realizzazione 1° workshop di partenariato (durata 1 giorno).

Organizzazione e realizzazione 2° workshop di partenariato (durata 2 giorni).

Si prevede la realizzazione di tutta la documentazione, gli strumenti e gli eventi atti ad attuare e garantire il coordinamento e la gestione continua del progetto, al fine di monitorare, controllare e verificare costantemente la coerenza tra obiettivi e risultati attesi ( in termini di attività e prodotti) e realizzati, in modo tale da risolvere eventuali irregolarità e non conformità in tempo utile a preservare il rispetto di quanto pianificato.

In tale quadro rientra la realizzazione di due incontri transnazionali tra i partner di progetto. Il primo si terrà a Manchester (UK) ad avvio del progetto, al fine di ripercorrere congiuntamente il piano operativo di progetto (attività e responsabilità specifiche) e condividere tutti gli strumenti che per tutto il suo ciclo di vita rappresenteranno un essenziale punto di riferimento per tutti gli organismi coinvolti. Il secondo, che si terrà a Riga (LV), a 12 mesi dall’avvio del progetto, sarà obiettivato in particolare a condividere le criticità attuative riscontrate nel corso delle attività svolte e attuare una prima congiunta verifica del raggiungimento degli obiettivi e risultati attesi, così da poter individuare e applicare le eventuali azioni correttive e prendere accordi esecutivi dettagliati rispetto alle attività successive. Il secondo incontro sarà inoltre funzionale a ripercorrere le regole amministrative da seguire per presentare il Rapporto Intermedio a breve scadenza (14° mese) e quello Finale a progetto ultimato.



	Expected outcomes/results
	Sub-contratti tra i partner e il Promotore

Scheda di sintesi del programma di lavoro in termini attività e responsabilità previste per ogni partner

Materiali informativi-operativi e verbale del 1° Incontro Transnazionale

Creazione linea grafica coordinata di progetto

Sito di progetto (con proprio specifico dominio registrato) 

Piano di monitoraggio concordato (modalità, strumenti e calendario)

Piano di comunicazione interna (canali, strumenti, ruoli e responsabilità)

Materiali informativi-operativi e verbale del 2° Incontro Transnazionale

Rendiconto finanziario e attuativo in itinere (cahier de bord) coerente e corretto rispetto alle norme

Rapporto Intermedio e Finale coerente e corretto rispetto alle norme



	Quality management tools
	Calendarizzazione di dettaglio per workpackages, Intranet, griglie standard e format per la reportistica, carta del rischio.


	Work package 1
	ANALISI PRELIMINARE DELLA UTILIZZABILITÀ DEL PRODOTTO SUI CONTESTI NAZIONALI COINVOLTI

	Aims
	Condividere i risultati conseguiti nel progetto precedente (Isol-Action) al fine di avviare la fase di analisi preliminare della utilizzabilità e funzionalità del prototipo in tutti i contesti rappresentati



	Start/finish date (overall duration)
	15/12/2007 – 15/01/2008
2 MESI

	Staff days
	20

	Role and tasks of partners involved
	P3  - TRUST 

Elaborazione della struttura complessiva del Focus Group (articolazione di ciascuna giornata -  durata complessiva e tempi di dettaglio – sequenzialità K-questions, modalità di risposta – verbale/scritta)

Elaborazione delle griglie di osservazione per la registrazione dei contributi dei partecipanti

Conduzione e Animazione del FOCUS GROUP (UK)

Analisi dei dati (redazione rapporto di sintesi  sui risultati)

P7 - OAKE – EUROPE

Organizzazione logistica del FOCUS GROUP
TUTTI I PARTNERS

Partecipazione attiva alle 4 giornate di FOCUS GROUP 


	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	Catering focus group



	Working methods and techniques
	Si prevede di realizzare un incontro della durata di 4 giornate, che  verrà condotto utilizzando la tecnica del focus group, particolarmente adatta per la condivisione e l’approfondimento di temi e aspetti specifici nell’ambito di gruppi di lavoro che co-partecipano al raggiungimento di obiettivi comuni, soprattutto con lo scopo di facilitare processi decisionali. Nel caso specifico, in fatti, la sua adozione sarà funzionale all’obiettivo di condividere e analizzare il corso prototipale in auto-istruzione realizzato nel corso della precedente esperienza pilota (Isol-Action). Il focus group, quindi, sarà dedicato alla socializzazione della struttura e dei contenuti previsti nel prototipo, al fine di: ottenere un primo riscontro da parte dei partner sul prodotto (dal punto di vista contenutistico, tecnologico e metodologico), analizzare i potenziali contesti in cui ciascun partner potrà effettuare le successive attività di ricerca sul campo, sperimentazione e trasferimento. 

All’incontro saranno presenti non meno di due delegati per partner a garanzia della rappresentanza di tutte le principali competenze necessarie ad effettuare la condivisione e analisi del prototipo rispetto a:

- aree di apprendimento sviluppate e relative competenze individuate;

- supporto tecnologico e softwares adottati;

- condizioni organizzative che ne consentono l’utilizzo in contesti diversificati.



	Expected outcomes/results
	Rapporto di sintesi sui risultati del focus group  (IT-EN)



	Quality management tools
	Format scheda di valutazione del Focus Group da parte dei partecipanti


	Work package 2
	FIELD ANALYSIS: MARGINI DI ADATTAMENTO, MAPPATURA E COINVOLGIMENTO BENEFICIARI

	Aims
	Individuare i potenziali margini di adattamento del prototipo in funzione della sua utilizzabilità (analisi organizzativa e analisi assett tecnologico dei centri individuati)

Creare una mappatura dei possibili destinatari delle successive fasi di sperimentazione e trasferimento programmate.



	Start/finish date (overall duration)
	16/01/2008 - 30/04/2008

2,5 MESI

	Staff days
	80

	Role and tasks of partners involved
	P3  - TRUST
Supervisione scientifica delle attività di ricerca e della qualità dei risultati

Redazione griglia di riferimento per realizzazione field analysis e relativo protocollo guida
Progettazione e informatizzazione database per registrazione risultati

Redazione Rapporto Comparato (inglese)
P1 – MCG; P2 – KEK; P4  - ITCG Jacopo del Duca; P5 - ITIS “Don Minzoni; P6 – ISEC; P7 – OAKE-EUROPE
Adozione della griglia di rilevazione e realizzazione della field analysis (interviste) che vedrà coinvolti gli operatori di educazione e formazione degli organismi individuati e trasmissione risultati on line in lingua inglese.



	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	TRADUZIONI



	Working methods and techniques
	Sulla base delle informazioni raccolte e condivise nel corso del Focus Group realizzato a Manchester, verrà avviata un’ azione di rilevazione sul campo, in tutti i contesti nazionali coinvolti, attraverso la realizzazione di interviste de visu con gli operatori che, a diverso titolo (docenti, tutor, formatori, dirigenti), possono contribuire all’adattamento del corso prototipale proposto.

Tutti i partner saranno innanzitutto chiamati a stilare una check list preliminare degli organismi operativi nel settore dell’istruzione e formazione professionale, che potranno essere potenzialmente coinvolti nelle successive fasi di sperimentazione e trasferimento del prototipo. La check list dovrà dunque includere:

- Istituti Scolastici di diversa tipologia (Istruzione Secondaria) 

- Agenzie formative

Si tratta in questo primo stadio del progetto di mappare non meno di 10 organismi per paese. Sulla base della check list costituita, ogni partner dovrà selezionare 5 soggetti (20 in totale) presso i quali realizzare, utilizzando una griglia semistrutturata comune,  le interviste obiettivate alla raccolta di informazioni e feedback rispetto a:

· aree di apprendimento individuate e relative competenze;

· applicativi utilizzati (softwares) e condizioni organizzative che ne consentono l’utilizzo in contesti diversificati

· metodologia di apprendimento scelta (auto-istruzione)

I risultati delle interviste verranno registrati da ciascun partner all’interno di un Database on line appositamente predisposto (disponibile sul sito di progetto – area riservata). 

I suggerimenti raccolti attraverso l’interfacciamento dei beneficiari diretti verranno, in seguito, analizzati e confrontati all’interno di un Rapporto Comparato che servirà da documento di riferimento per l’adattamento (versione preliminare) del corso prototipale, in vista della realizzazione delle sperimentazioni in tutti i contesti nazionali.



	Expected outcomes/results
	Indicazioni per adattare il prototipo dal punto di vista tecnologico e contenutistico, in modo tale che sia utilizzabile nei diversi contesti nazionali.

Precodifica di organismi target potenzialmente coinvolgibili
DATABASE (EN)

RAPPORTO COMPARATO (EN), descrittivo delle caratteristiche specifiche dei diversi contesti nazionali, rispetto le quali adattare il prototipo dal punto di vista contenutistico e tecnologico.

Format griglia di rilevazione e relativo protocollo

Intranet del Sito

	Quality management tools
	N.A.


	Work package 3
	PRIMO ADATTAMENTO DEL PROTOTIPO 

	Aims
	Adattare e rielaborare il prototipo dal punto di vista linguistico, tecnologico e contenutistico 



	Start/finish date (overall duration)
	1/05/2008-15/06/2008

1,5 MESI

	Staff days
	100

	Role and tasks of partners involved
	P3  - TRUST 

Produzione e masterizzazione del Prototipo (I° adattamento) 
P1 – MCG, P2 – KEK; P4  - ITCG Jacopo del Duca; P5 - ITIS “Don Minzoni; P6 – ISEC; P7 – OAKE-EUROPE

Cooperazione nella creazione del Prototipo (I° adattamento) - integrazione e traduzione contenuti.



	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	Traduzioni (tutte le lingue del partenariato + EN)

	Working methods and techniques
	A partire dal 5° mese verrà avviato il primo adattamento del prototipo, in termini contenutistici, linguistici (traduzioni) e, se necessario, tecnologici, del percorso prototipale, in base ai suggerimenti raccolti nella precedente attività di rilevazione.

L’attività sarà quindi focalizzata sullo sviluppo e produzione (masterizzazione) del CD Rom includente il corso riadattato e il relativo Manuale Guida al suo utilizzo, in versione inglese.



	Expected outcomes/results
	Moduli e unità e relativi materiali didattici in tutte le lingue del partenariato

Versione preliminare del Prototipo (1° adattamento) e il relativo Manuale Guida al suo utilizzo, in versione inglese.



	Quality management tools
	N.A.


	Work package 4
	SPERIMENTAZIONE SUL CAMPO

	Aims
	Sperimentare il modello riadattato presso 20 organismi attraverso il coinvolgimento di circa 60 beneficiari finali, nei 4 paesi coinvolti nella partnership.



	Start/finish date (overall duration)
	16/06/2008 – 15/12/2008

6 MESI

	Staff days
	300

	Role and tasks of partners involved
	P3  - TRUST
Predisposizione Format griglie per la rilevazione dei risultati in itinere (EN)

Predisposizione Documento guida per la conduzione delle sessioni preparatorie
Redazione Rapporto Comparato (EN)

P1 – MCG; P2 – KEK; P3  - TRUST ; P4  - ITCG Jacopo del Duca; P5 - ITIS “Don Minzoni; P6 – ISEC; P7 – OAKE-EUROPE
Finalizzazione accordi con i 20 organismi individuati

Organizzazione sessioni preparatorie

Individuazione dei profili dedicati al tutoraggio

Realizzazione delle attività di sperimentazione del Prototipo (formazione e tutoraggio) e redazione del relativo rapporto nazionale (EN)


	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	Traduzioni (tutte le lingue del partenariato + EN)

	Working methods and techniques
	Attraverso la realizzazione di attività di informazione frontale, formazione in auto-istruzione e tutoraggio diretto, verrà avviata la sperimentazione del prototipo presso non meno di 5 organismi di istruzione e formazione per paese rappresentato.

Sulla base della check list realizzata in precedenza, ciascun partner dovrà individuare i luoghi dove effettuare la sperimentazione del prototipo, organizzare, coordinare e gestire l’attività stessa per tutta la sua durata. Ciascun partner, infatti, dovrà:

· prendere accordi in ciascuno dei luoghi individuati per garantire che la sperimentazione venga effettuata su almeno 3 soggetti per organismo (totale circa 15 persone per 4 paesi);

· avviare la sperimentazione (formazione degli operatori attraverso il modello prototipale);

· mettere a disposizione degli organismi un rappresentante che ricopra funzioni di tutoraggio ai formandi.

Considerando che l’articolazione del prototipo è piuttosto ampia (N. 14 Moduli e N. 30 Unità), al fine di ottimizzare i tempi di attuazione, si prevede di articolare l’attività secondo una tipologia diversificata di momenti formativi e informativi di gruppo e individuali, pianificati anche in considerazione della struttura del percorso formativo in auto-istruzione (Sessione 1 – Presentare una candidatura: la fase di progettazione; Sessione 2 – Realizzare un progetto: la fase di attuazione).

In ciascun Paese sarà organizzata una sessione preparatoria (2 giorni), rivolta a tutti gli operatori coinvolti nella formazione sperimentale. I circa 15 soggetti parteciperanno pertanto ad un incontro finalizzato alla:

· presentazione di obiettivi e finalità della sperimentazione;

· presentazione del modello prototipale che saranno chiamati ad utilizzare

· definizione e condivisione delle modalità della sperimentazione (tempi, tutoraggio).

	
	Al termine delle due giornate, gli operatori dovranno sperimentare il percorso formativo in auto-istruzione. In coerenza con la macrostruttura del percorso formativo proposto, la sperimentazione verrà suddivisa in due sessioni:

1. Moduli e Unità relative alle competenze individuate per la fase di progettazione e proposizione di una candidatura;

2. Moduli è Unità relativi alle competenze individuate per la fase di attuazione di un progetto.

Considerando la lunghezza variabile, ma similare, delle due sessioni, si prevede che per completare ciascun ciclo occorreranno 20-25 giorni. 

A conclusione della prima sessione formativa, gli operatori verranno nuovamente interfacciati tutti insieme nell’ambito di 2 giornate di discussione collettiva. Mentre la prima giornata, animata da uno o due tutor, sarà finalizzata a:  

· registrate le difficoltà incontrate rispetto alle diverse aree di apprendimento (moduli e unità specifici);

· verificare la comprensione generale dei contenuti,

la seconda servirà per introdurre agli operatori la struttura e i contenuti inclusi nella seconda sessione formativa.

I risultati dell’incontro verranno raccolti dal/dai tutor e sintetizzati in un breve rapporto di sintesi. 

A conclusione del secondo ciclo di 20 – 25 giornate verrà realizzato un ulteriore incontro collettivo con gli operatori, nel quale verranno: 

· registrate le difficoltà incontrate rispetto alle diverse aree di apprendimento (moduli e unità specifici);

· validate collettivamente le indicazioni risultanti dal ciclo sperimentale nel suo complesso in previsione dell’adattamento definitivo del prototipo.

I risultati definitivi conseguiti in ciascun paese partner verranno sintetizzati all’interno di un Rapporto Nazionale (EN), cui seguirà un Rapporto Comparato descrittivo dei principali aspetti da tenere in considerazione per realizzare la versione definitiva del Modello prototipale.



	Expected outcomes/results
	Indicazioni su criticità, efficacia, funzionalità e impatto del percorso formativo sui beneficiari finali 

Rapporti Nazionali (EN)

Rapporto Comparato (EN)

Format griglie per la rilevazione dei risultati in itinere (EN)

Documento guida per la conduzione delle sessioni preparatorie (EN)

Format griglie per la rilevazione dei risultati in itinere (EN)

Documento guida per la conduzione delle sessioni preparatorie (EN)



	Quality management tools
	Strumenti per l’attuazione del monitoraggio interno delle attività




	Work package 5
	 ADATTAMENTO  DEFINITIVO DEL PROTOTIPO  DI CORSO IN AUTO-ISTRUZIONE

	Aims
	Sviluppare e produrre il prototipo nella sua versione definitiva dal punto di vista linguistico, tecnologico e contenutistico, sulla base dei risultati della sperimentazione.



	Start/finish date (overall duration)
	16/12/2008-15/03/2009
3 MESI

	Staff days
	80

	Role and tasks of partners involved
	P3  - TRUST
Produzione della versione definitiva del Modello E MASTERIZZAZIONE 

P1 – MCG; P2 – KEK; P4  - ITCG Jacopo del Duca; P5 - ITIS “Don Minzoni; P6 – ISEC; P7 – OAKE-EUROPE

Cooperazione nella realizzazione della versione definitiva del Modello


	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	Traduzioni (tutte le lingue del partenariato + EN)

	Working methods and techniques
	A partire dall’ 11° mese verrà avviato l’ adattamento definitivo del prototipo, in termini contenutistici, linguistici (traduzioni) e, se necessario, tecnologici, del percorso prototipale, in base ai suggerimenti raccolti nella precedente attività di sperimentazione.

L’attività sarà quindi focalizzata sullo sviluppo e produzione (masterizzazione) del CD Rom includente il corso riadattato e il relativo Manuale Guida al suo utilizzo, anch’esso in tutte le lingue del partenariato.



	Expected outcomes/results
	Moduli e unità e relativi materiali didattici in tutte le lingue del partenariato

Versione definitiva del Prototipo (+ Manuale Guida in tutte le lingue del partenariato)

	Quality management tools
	N.A.


	Work package 6
	TRASFERIMENTO DEL PROTOTIPO NELLA VERSIONE DEFINITIVA

	Aims
	Trasferire il modello definitivo presso 30 organismi attraverso il coinvolgimento di circa 90 beneficiari finali, in Italia e Lettonia.

Realizzare un percorso di aggiornamento rivolto agli operatori coinvolti

Predisporre circa 20 candidature progettuali competitive, accompagnando la relativa redazione con azioni di coaching e consulenza tecnica.

	Start/finish date (overall duration)
	16/03/2009-14/11/2009

8 MESI

	Staff days
	480

	Role and tasks of partners involved
	P3 TRUST
Predisposizione Documento guida per la conduzione delle sessioni preparatorie
P1 – MCG; P2 – KEK; P3 TRUST; P4 - ITCG Jacopo del Duca; P5 - ITIS “Don Minzoni; P6 – ISEC; P7 – OAKE-EUROPE

Finalizzazione accordi con i 20 organismi individuati

Organizzazione sessioni preparatorie

Individuazione dei profili dedicati al tutoraggio, coaching e consulenza tecnica ai formandi

Realizzazione delle attività di trasferimento del Prototipo 


	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	NON PREVISTO

	Working methods and techniques
	Le modalità previste per la realizzazione del trasferimento saranno simili a quelle descritte nella fase di sperimentazione, con la differenza che il trasferimento verrà realizzato nei soli contesti nazionali di Italia e Lettonia.

I partner coinvolti dovranno individuare almeno 15 organismi presso i quali:

· prendere accordi per garantire che il trasferimento venga effettuata su almeno 3 soggetti per organismo (totale circa 45 persone per 2 paesi);

· avviare il trasferimento (formazione degli operatori attraverso il modello prototipale);

· mettere a disposizione degli organismi un rappresentante che ricopra funzioni di tutoraggio, coaching e consulenza tecnica ai formandi.

Dato il numero più ampio di partecipanti, verranno realizzati, innanzitutto, due cicli di sessioni preparatorie (2 giorni a ciclo), alle quali saranno presenti circa 20-25 operatori per ciclo. Gli incontri avranno il fine di:

· presentare obiettivi e finalità dell’attività;

· presentare il modello prototipale che saranno chiamati ad utilizzare

· definire e condividere le modalità del trasferimento (tempi, modalità e canali di interfacciamento con il coach di riferimento).

Anche in questo caso, verrà riproposta l’articolazione in due sessioni formative, ma viste le finalità specifiche dell’azione di trasferimento, per garantire e verificare la comprensione dei contenuti che gli operatori in formazione affronteranno, si prevede di realizzare un’azione di tutoraggio “a distanza” . In particolare, attraverso il sto di progetto (attivazione di un indirizzo e-mail specifico), gli operatori potranno inviare ad uno o più rappresentanti degli organismi partner (tutor), richieste di informazioni e chiarificazioni su specifici contenuti. Con scadenza settimanale, il tutor accoglierà le richieste e risponderà entro, al massimo, due o tre giorni. 

Si prevede che per il completamento delle due sessioni formative occorreranno circa 40 giorni a ciclo.

Anche in questo caso, prima dell’avvio del secondo ciclo verranno realizzate due incontri collettivi della durata di un giorno ciascuno (sempre data la necessità di suddividere, per il loro numero, i partecipanti in due gruppi  di 20-25  operatori ciascuno), nell’ambito dei quali verranno introdotti contenuti e struttura della successiva sessione formativa.

A conclusione del ciclo complessivo di 80 giornate di formazione in auto-istruzione, la fase di apprendimento degli operatori verrà verificata attraverso la realizzazione di una vera e propria esperienza di progettazione. Gli operatori formati di ciascun organismo dovranno, infatti,  sviluppare una propria proposta progettuale, utilizzando un Formulario di candidatura in risposta ad un bando. L’attività avrà una durata complessiva di circa due mesi (60 giorni), nell’ambito dei quali gli operatori dovranno, in applicazione di quanto appreso:

· selezionare un’idea progettuale e individuare il relativo programma nell’ambito del quale chiedere il finanziamento;

· creare un gruppo di progettazione e costruire il partenariato transnazionale (è plausibile ipotizzare che gli operatori dei diversi organismi italiani e greci possano tra loro creare reti cooperative e di partenariato);

· sviluppare e redigere la proposta in forma definitiva, in modo tale da potersi candidare entro la scadenza del bando.



	
	La costruzione della proposta sarà seguita direttamente, in affiancamento (coaching), da esperti di progettazione (provenienti dallo staff dei partner) che avranno, in qualità di consulenti tecnici, la funzione di seguire, supportare e monitorare la predisposizione e redazione delle proposte progettuali, in modo tale che esse rispettino i criteri di ammissibilità, pertinenza e qualità richiesti dai bandi.

Modalità e tempi del coaching e della consulenza verranno stabiliti in accordo con gli operatori stessi, in base al numero di gruppi di lavoro che verranno creati.

L’intero percorso di trasferimento si concluderà, quindi, con la produzione di 10 progetti per paese (totale 20 proposte), che potranno essere presentati entro la scadenza dei bandi.



	Expected outcomes/results
	Incremento competenza operatori dell’istruzione e formazione

Presentazione 20 proposte progettuali in risposta a specifici bandi.

	Quality management tools
	Strumenti per l’attuazione del monitoraggio interno delle attività


	Work package 7
	VAUTAZIONE INDIPENDENTE

	Aims
	Verificare e valutare, in itinere ed ex post, la regolarità attuativa del progetto, il processo di trasferimento e i risultati conseguiti.

	Start/finish date (overall duration)
	15/02/2008 – 14/11/2009

21 MESI

	Staff days
	36

	Role and tasks of partners involved
	P1 - MCG

Contrattualizzazione valutatore indipendente 

TUTTI I PARTNERS

Trasmissione dei materiali e informazioni richiesti per la realizzazione dell’attività di valutazione esterna 

	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	Valutazione esterna 

	Working methods and techniques
	Analisi documentaria e osservazione, sulla base di un documento (ToR) che individua e delimita il campo oggetto di valutazione (obiettivi e dimensione). 

L’azione di valutazione sarà basata sia sulla analisi dei documenti e materiali che verranno realizzati in corso di implementazione progettuale, sia attraverso azioni specifiche di rilevazione diretta (interviste, questionari).

Il documento di riferimento, che sarà predisposto dal valutatore a partire dal 5° mese, dovrà essere concordato con tutti i partner di progetto e includerà la descrizione di modalità, strumenti, finalità e calendario dell’attività di  valutazione.  

Le metodologie che verranno applicate saranno quelle riferibili sia al Logical Framework (LFA) – ricostruzione del quadro logico del progetto e analisi tra previsto e realizzato (risultati e prodotti) con riferimento sia alle specifiche fasi attuative che all’intervento nel suo complesso; SWOT ANALYSIS – individuazione punti di forza e di debolezza dell’intervento nel suo complesso.



	Expected outcomes/results
	RAPPORTO DI VALUTAZIONE 



	Quality management tools
	n.a.


	Work package 8
	DISSEMINAZIONE E VALORIZZAZIONE

	Aims
	Stabilire e applicare strumenti, modalità e canali per la divulgazione capillare del progetto lungo tutto il suo ciclo di vita

Promuovere il progetto presso le reti di appartenenza dei partner

Divulgare i prodotti e risultati intermedi conseguiti presso un numero ampio di organismi target

Attuare il coinvolgimento diretto dei destinatari diretti e indiretti dei risultati/prodotti di progetto

	Start/finish date (overall duration)
	24 MESI
15/11/2008 – 14/11/2009

	Staff days
	200

	Role and tasks of partners involved
	P1 - MCG

Realizzazione contenuti della Brochure di progetto 

Aggiornamento sito di progetto

Produzione contenuti Newsletter N. 1 (IT-EN)

Produzione contenuti Newsletter N. 2 (IT-EN)

Produzione contenuti Newsletter N. 3 (IT-EN) 

Produzione contenuti Newsletter N. 4 (IT-EN)

Produzione contenuti Newsletter N. 5 (IT-EN)

P3  - TRUST 

Progettazione e informatizzazione Sito di progetto

Elaborazione e proposizione linea grafica coordinata di progetto

Produzione e stampa (1000 copie) Brochure di progetto

Elaborazione e proposizione di un Piano di comunicazione esterna
Informatizzazione delle mailing list prodotte dai partner

Informatizzazione e pubblicazione sul sito Newsletter n. 1, n. 2, n. 3, n. 4, n. 5

Produzione e stampa CD rom finale (2000 copie)

P5 - ITIS “Don Minzoni
Organizzazione della Conferenza finale di progetto, finalizzata alla disseminazione dei risultati/prodotti conseguiti e realizzati
TUTTI I PARTNERS

Elaborazione e trasmissione informazioni che devono essere pubblicate sul sito di progetto

Attivazione link al sito di progetto

Disseminazione di informazioni sul progetto all’interno del proprio sito istituzionale

Elaborazione e aggiornamento progressivo mailing list

Cooperazione nella elaborazione dei contenuti delle newsletter tematiche
Partecipazione alla Conferenza Finale (IT);

Cooperazione nella disseminazione di tutti i risultati/prodotti intermedi e finali di progetto secondo le attività, canali e strumenti  previsti nel piano di valorizzazione e disseminazione proposto.

	Role and tasks of sub-contractors (if any)
	Stampa Brochure di progetto (1000 copie)

Masterizzazione cd rom finale includente il prototipo di percorso formativo in auto-istruzione in tutte le lingue del partenariato (2000 copie) 

Catering e affitto sala conferenza finale

Interpretariato 2 lingue/1 giorno

Traduzioni 


	Working methods and techniques
	Si rimanda alla descrizione del Piano di valorizzazione / disseminazione (sez. C4 punti 1 e 2)

	Expected outcomes/results
	Sito di progetto (Area Pubblica)

Linea grafica coordinata di progetto

Brochure di presentazione del progetto (tutte le lingue del partenariato)

Newsletter tematiche (n.1-n.5) (IT-EN)

Manuale guida all’utilizzo del prototipo (EN)

Cd Rom finale (2000 copie) 

Mailing lists

	Quality management tools
	


	Per il Partner:           Nome e Cognome
	Per il Contraente: Dott. Pietro Calderaio
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